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POR- FESR 2014-2020 AZIONE 1.2.2. MODIFICA AL BANDO PER PROGETTI
STRATEGICI DI RICERCA INDUSTRIALE APPROVATO CON DGR 774/2015

Oggetto:

GIUNTA REGIONALE

si è riunita nella residenza di

la Giunta regionale con l'intervento dei Signori:

Costi Palma

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

Seduta Num. 38

Struttura proponente:

GPG/2017/1564 del 25/09/2017Proposta:

SERVIZIO RICERCA, INNOVAZIONE, ENERGIA ED ECONOMIA
SOSTENIBILE
DIREZIONE GENERALE ECONOMIA DELLA CONOSCENZA, DEL LAVORO E
DELL'IMPRESA

Assessorato proponente: ASSESSORE ALLA ATTIVITÀ PRODUTTIVE, PIANO ENERGETICO,
ECONOMIA VERDE E RICOSTRUZIONE POST-SISMA

Funge da Segretario l'Assessore:

Iter di approvazione previsto: Delibera ordinaria
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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti: 

 il  Regolamento  n.  1303/2013  del  Parlamento  Europeo  e  del
Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni
sul  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale,  sul  Fondo  sociale
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per
lo  sviluppo  rurale  e  sul  Fondo  europeo  per  gli  affari
marittimi e la pesca compresi nel quadro strategico comune e
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale,
sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione, relativo al
periodo  della  nuova  programmazione  2014-2020  che  abroga  il
regolamento  (CE)  n.  1083/2006,  ed  in  particolare  l’art.47,
comma  1,  in  cui  si  stabilisce  che  per  ciascun  Programma
Operativo,  lo  Stato  membro  istituisce  un  Comitato  di
Sorveglianza,  entro  tre  mesi  dalla  data  di  notifica  della
decisione di approvazione del Programma Operativo medesimo;

 il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7
gennaio  2014  recante  un  codice  europeo  di  condotta  sul
partenariato  nell’ambito  dei  fondi  strutturali  e
d'investimento europei, e in particolare l’art.10 “Norme che
disciplinano la composizione del comitato di sorveglianza”;

 il Programma Operativo Regionale FESR Emilia Romagna 2014/2020,
approvato  con  Decisione  di  Esecuzione  della  Commissione
Europea C(2015) 928 del 12 febbraio 2015; 

 la  propria  deliberazione  n.179  del  27/02/2015  recante  “Presa
d'atto del Programma Operativo FESR Emilia-Romagna 2014-2020 e
nomina dell’autorità di gestione”;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n.774/105 con cui è
stato  approvato  il  bando  per  progetti  di  ricerca  industriale
strategica  rivolti  agli  ambiti  prioritari  della  strategia  di
specializzazione intelligente in attuazione dell’azione 1.2.2 del
POR-FESR 2014-2020;

Visto il par. 4 “Durata” del sopra citato bando che prevede che
“L’inizio delle attività progettuali è stabilito convenzionalmente
al  01/04/2016.I  progetti  dovranno  concludersi  e  pertanto
l’operazione si riterrà completata entro 24 mesi da tale data,
cioè entro il 31/03/2018”;

Dato atto che sono pervenute numerose richieste di proroga della
durata dei progetti, determinate da problematiche organizzative,
gestionali e scientifiche;

Ritenuto quindi opportuno disporre di una proroga massima di 4
mesi e pertanto di modificare il par.4 sopracitato nel seguente
modo:  “L’inizio  delle  attività  progettuali  è  stabilito

Testo dell'atto
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convenzionalmente al 01/04/2016. I progetti dovranno concludersi e
pertanto l’operazione si riterrà completata entro 24 mesi da tale
data, cioè entro il 31/03/2018, sarà possibile richiedere una sola
proroga  di  massimo  4  mesi  (comprensivo  dei  tempi  per  la
presentazione delle rendicontazioni di spesa) purché debitamente
motivata ed approvata dai competenti uffici.  

Dato atto che i progetti finanziabili sono stati approvati con
determina n.2321/2016, n.3039/2016 e con delibera n.660/2016 e con
delibera n.670/2017;

Ritenuto opportuno che la possibilità di proroga venga applicata
per tutti i progetti approvati con i sopracitati atti;

Viste:

– la determinazione del Direttore Generale Attività produttive,
Commercio e Turismo n. 8265 del 3/07/2015 con cui sono stati
individuati i responsabili degli Assi del POR FESR 2014-2020;

– la  determinazione  del  Direttore  Generale  Economia  della
conoscenza, del lavoro e impresa n. 10082 del 27/06/2016 con
cui sono stati individuati i responsabili degli Assi del POR
FESR 2014-2020;

Viste inoltre:

– la  propria  deliberazione  n.  614  del  25/05/2015,  così  come
rettificata con D.G.R. n. 1119/2015 del 3/08/2015, con cui è
stato  approvato  lo  schema  di  protocollo  d'intesa,
sottoscritto  tra  la  Regione  Emilia-Romagna  e  le  Autorità
Urbane  al  fine  di  condividere  il  percorso  di  attuazione
dell'Asse 6, e sono stati definiti la struttura organizzativa
e i compiti del Laboratorio Urbano;

– la propria deliberazione n. 807 del 01/07/2015 con cui sono
state  approvate  le  “Linee  guida  per  la  definizione  della
strategia di sviluppo urbano sostenibile delle città”, così
come integrata e modificata con D.G.R. n. 1089/2016;

– la propria deliberazione n. 1223 del 31/08/2015 che nomina le
Autorità Urbane quali Organismi Intermedi a cui è delegata la
selezione  delle  operazioni  (in  conformità  all'art.  123,
paragrafo 6 Regolamento (UE) n. 1303/2013) relative all’Asse
6  e  si  è  approvato  lo  schema  di  convenzione  per
l’assegnazione delle risorse di assistenza tecnica;

Richiamati:

– l'art.12  “Istituzione  dell'Organismo  strumentale  per  gli
interventi europei” della L.R. 29 luglio 2016, n. 13;

– la Legge 13 agosto 2010, n. 136  “Piano straordinario contro
le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa
antimafia” e successive modifiche;

– la  determinazione  dell'Autorità  per  la  Vigilanza  sui
Contratti  Pubblici  di  Lavori,  Servizi  e  Forniture  del  7
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luglio 2011, n. 4 recante  “Linee guida sulla tracciabilità
dei  flussi  finanziari  ai  sensi  dell'art.3  della  Legge  13
agosto 2010, n. 136”;

– il D.Lgs. n. 159/2011 avente ad oggetto  “Codice delle leggi
antimafia  e  delle  misure  di  prevenzione,  nonché  nuove
disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma
degli articoli 1 e 2 della legge 13/08/2010, n.136”;

– il  D.Lgs.  n.  218/2012  recante  disposizioni  integrative  e
correttive al D.Lgs. n. 159/2011;

– la  Legge  16  gennaio  2003,  n.  3  recante  “Disposizioni
ordinamentali in materia di pubblica amministrazione”, ed in
particolare  l’art.  11  “Codice  unico  di  progetto  degli
investimenti pubblici”;

Visti:

– il D. Lgs.14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii., recante “Riordino
della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e
gli  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni.”;

– la  propria  deliberazione  n.  89  del  30  gennaio  2017
“Approvazione Piano Triennale di prevenzione della 2017-2019”;

– la propria deliberazione n. 486 del 10 aprile 2017 “Direttiva
di indirizzi interpretativi per l'applicazione degli obblighi
di  pubblicazione  previsti  dal  d.lgs.  N.  33  del  2013.
Attuazione  del  piano  triennale  di  prevenzione  della
corruzione 2017-2019”;

Viste inoltre:

– la L.R. 26 novembre 2001 n. 43  “Testo unico in materia di
organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna” e successive modificazioni;

– la  propria  deliberazione  n.  2416/2008  avente  ad  oggetto
“Indirizzi  in  ordine  alle  relazioni  organizzative  e
funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008.
Adeguamento  e  aggiornamento  della  delibera  450/2007”  e
ss.mm.ii.;

– la Deliberazione di Giunta regionale 10 aprile 2017, n. 468,
recante  “Il  sistema  dei  controlli  interni  nella  Regione
Emilia-Romagna”;

Richiamate infine le proprie deliberazioni:

– n. 2189/2015 avente ad oggetto  “Linee di indirizzo per la
riorganizzazione della macchina amministrativa regionale”;

– n. 56/2016 avente ad oggetto “Affidamento degli incarichi di
Direttore generale della Giunta regionale, ai sensi dell'art.
43 della L.R. n. 43/2001”;
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– n. 270/2016 avente ad oggetto  “Attuazione prima fase della
riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”;

– n. 622/2016 avente ad oggetto “Attuazione seconda fase della
riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”;

– n.  702/2016  avente  ad  oggetto  “Approvazione  incarichi
dirigenziali conferiti nell'ambito delle direzioni generali -
agenzie  -  istituto,  e  nomina  dei  responsabili  della
prevenzione  della  corruzione,  della  trasparenza  e  accesso
civico, della sicurezza del trattamento dei dati personali, e
dell'anagrafe per la stazione appaltante”;

– n.  1107/2016  avente  ad  oggetto  “Integrazione  delle
declaratorie  delle  strutture  organizzative  della  giunta
regionale a seguito dell'implementazione della seconda fase
della riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”;

– n. 1681/2016 avente ad oggetto “Indirizzi per la prosecuzione
della riorganizzazione della macchina amministrativa avviata
con delibera n. 2189/2015”;

– n.  1122  del  31/01/2017  “Nuovo  assetto  organizzativo  con
decorrenza  01/02/2017,  riassegnazione  di  alcune  Posizioni
Organizzative”.

– n.   1174  del  31/01/2017  “Conferimento  di  incarichi
dirigenziali  presso  la  direzione  generale  economia  della
conoscenza, del lavoro e dell'impresa”;

Dato atto del parere allegato;

Su  proposta  dell'Assessore  a  Attività  Produttive,  Piano
energetico, Economia Verde e Ricostruzione post-sisma, Palma Costi

A voti unanimi e palesi

D e l i b e r a

1. di modificare, per le motivazioni indicate in premessa, il
bando per progetti di ricerca industriale strategica rivolti
agli  ambiti  prioritari  della  strategia  di  specializzazione
intelligente  in  attuazione  dell’azione  1.2.2  del  POR-FESR
2014-2020, approvato con DGR n. 774/2015, al par. 4 “Durata”
nel seguente modo:

2. di disporre di una proroga massima di 4 mesi e pertanto di
modificare il par.4 sopracitato nel seguente modo: “L’inizio
delle attività progettuali è stabilito convenzionalmente al
01/04/2016.  I  progetti  dovranno  concludersi  e  pertanto
l’operazione  si  riterrà  completata  entro  24  mesi  da  tale
data, cioè entro il 31/03/2018, sarà possibile richiedere una
sola proroga di massimo 4 mesi (comprensivo dei tempi per la
presentazione  delle  rendicontazioni  di  spesa)  purché
debitamente motivata ed approvata dai competenti uffici.  “
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3. di pubblicare la presente deliberazione comprensiva sul sito
http://fesr.regione.emilia-romagna.it/.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Morena Diazzi, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE ECONOMIA DELLA
CONOSCENZA, DEL LAVORO E DELL'IMPRESA esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto
comma, della L.R. n. 43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e
s.m.i., parere di regolarità amministrativa in merito all'atto con numero di proposta
GPG/2017/1564

IN FEDE

Morena Diazzi

Allegato parere di regolarità amministrativa
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OMISSIS

---------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Costi Palma

Servizi Affari della Presidenza

Firmato digitalmente dal Responsabile  Roberta Bianchedi

L'assessore Segretario

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE
Delibera Num. 1536 del 16/10/2017

Seduta Num. 38
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